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 Le procedure di radiologia interventistica rappresentano un ambito in continua 
espansione della pratica clinica, caratterizzato da elevati livelli di esposizione a 
radiazioni ionizzanti sia per il paziente sia per gli operatori sanitari. 

 In tale contesto, l’ottimizzazione della dose e l’adozione di strategie sistematiche di 
radioprotezione risultano fondamentali per garantire sicurezza e appropriatezza.

Protezione integrata: 
paziente + operatore

L’adozione sistematica di tali raccomandazioni,
supportata anche da strumenti comunicativi 

sintetici come i poster, rappresenta uno strumento 
operativo essenziale per la riduzione del rischio 

radiologico e per la diffusione di una cultura 
condivisa della radioprotezione nelle procedure 

interventistiche.
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 Presso l’Istituto Superiore di Sanità
(ISS) è attiva da diversi decenni una
attività di Assicurazione di Qualità (AQ)
nell’ambito delle Scienze Radiologiche.

 L’attività si sviluppa attraverso la
costituzione di Gruppi di Studio (GdS)
multidisciplinari, coordinati dall’ISS,
finalizzati all’analisi e alla gestione delle
problematiche connesse all’impiego
medico delle radiazioni ionizzanti,
nell’ottica della radioprotezione del
paziente e della tutela della salute
pubblica.

In tale ambito il Gruppo di Studio 
multidisciplinare per l’Assicurazione di Qualità in 

Radiologia Interventistica ha elaborato delle
raccomandazioni sintetiche ed operative: le 

“Regole d’oro” per la radioprotezione del 
paziente e dell’operatore

finalizzate alla diffusione capillare nelle strutture 
ospedaliere. 

E’ stata sviluppata anche un’infografica in forma di poster, 
che sintetizza in maniera schematica e immediata le 

principali azioni di radioprotezione, includendo aspetti chiave:

 l’ottimizzazione dei parametri di acquisizione (tempo di 
fluoroscopia, frame rate, DSA) 

 la gestione della geometria di esposizione
 l’utilizzo dei dosimetri e dei DPI 

Scaricabili gratuitamente da:

ATTIVITA’ 

BACKGROUNDPROBLEMATICA

Al GdS partecipano membri delle 
Associazioni Scientifiche e Professionali 
AIAC, AIFM, AINR, AIRM,AIRP, ANPEQ, 

FNO TSRM e PSTRP, GISE, SIRM.
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